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CONGRESSO DI STATO 
 

 
 
 

Seduta del: 10 NOVEMBRE 2015/1715 d.F.R.       Delibera n.17   Pratica n.1829 
 

 

Oggetto: Indirizzi per la redazione di Piani anticorruzione nei settori 
individuati come maggiormente a rischio di fenomeni corruttivi 

 

 
 

 

IL CONGRESSO DI STATO 

 
sentito il riferimento del Segretario di Stato per gli Affari Interni e Giustizia, 

Funzione Pubblica; 
visto l’articolo 16, comma 2 della Legge Qualificata 15 dicembre 2005 n. 184 

nonché gli articoli 3 della Legge 31 luglio 2009 n. 105 e 11 della Legge 5 dicembre 
2011 n. 188; 

valutata, altresì, l’opportunità di attivare percorsi qualificati volti ad allineare 
la Repubblica di San Marino alle Raccomandazioni formulate dal GRECO nel 
rapporto sul primo e secondo ciclo di valutazione congiunti sulla Repubblica di San 
Marino con particolare riferimento alla Raccomandazione XI; 

vista la Legge 5 settembre 2014 n.141 “Codice di Condotta per gli Agenti 
Pubblici”; 

visto l’Ordine del Giorno del Consiglio Grande e Generale del 21 marzo 
2012 concordato tra tutti i Gruppi e le Rappresentanze Consiliari a conclusione del 
dibattito sul Rapporto sul primo e secondo ciclo di valutazione congiunti del 
Gruppo di Stati del Consiglio d’Europa contro la corruzione (GRECO); 

viste le proprie precedenti delibere n. 14 e n. 39 del 3 giugno 2014 e n. 31 del 
29 dicembre 2014 aventi ad oggetto iniziative in materia di prevenzione e contrasto 
della corruzione; 

preso atto della conclusione del percorso formativo promosso dalla 
Segreteria di Stato per gli Affari Interni, Giustizia e Funzione Pubblica nell’anno 
2015 e rivolto ai dirigenti e funzionari della Pubblica Amministrazione ed agli 
appartenenti alle Forze di Polizia su deontologia, conflitti d’interesse, trasparenza, 
reati di corruzione e prevenzione della corruzione nel quale sono state sviluppate, 
fra le altre, le tematiche degli strumenti amministrativi di prevenzione della 
corruzione, dei reati contro la pubblica amministrazione con particolare riferimento 
alla corruzione, concussione, omissione di atti d’ufficio, abuso delle funzioni nonché 
dell’analisi e gestione del rischio corruzione nella Pubblica Amministrazione; 

ritenuto prioritario dotare l’Amministrazione sammarinese di strumenti di  
analisi e di programmazione delle attività idonei a consentire la valutazione dei rischi 
di fenomeni corruttivi e ad individuare misure atte ad attenuare tali rischi allo scopo 
di prevenire comportamenti criminosi e di rafforzare la fiducia dei cittadini 
nell’Amministrazione, con particolare riferimento ai settori più sensibili a tali 
fenomeni, 
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individua 
 

quali macroaree a maggiore rischio di fenomeni corruttivi nell’ambito dell’attività 
dell’Amministrazione le seguenti: 
a) Area acquisizione e progressione del personale. 
b) Area affidamento di lavori, servizi e forniture. 
c) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario. 
d) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario. 
 

Dà mandato 
 

ai Dirigenti ed ai Direttori preposti alla gestione di attività amministrative rientranti 
nell’ambito delle suddette macroaree di elaborare, con il supporto della Direzione 
Generale della Funzione Pubblica (DGFP), Piani di prevenzione della corruzione 
tenendo conto di: 
 
1) preventiva identificazione dei provvedimenti e relativi procedimenti afferenti alle 

macroaree di cui sopra, secondo quanto previsto dagli articoli 16, commi 2 e 3 e 
46, comma 1 della Legge 5 ottobre 2011 n.160; 

2) criteri e parametri di valutazione del rischio di cui all’Allegato 1 che stabilisce le 
sottoaree di rischio all’interno delle macroaree sopra individuate con relativo 
elenco, meramente esemplificativo, dei rischi nonché della tabella di valutazione 
del rischio di cui all’Allegato 2; 

3) principi per la gestione del rischio di cui alle norme UNI ISO 310002010; 
4) misure di prevenzione del rischio di corruzione di cui all’elenco, meramente 

esemplificativo, contenuto nell’Allegato 3; 
5) attribuzione al Dirigente preposto al settore interessato delle funzioni di 

Responsabile della prevenzione della corruzione; 
6) esercizio da parte della DGFP delle funzioni di verifica di coerenza/audit in 

materia, eventualmente mediante attività ispettive, con riferimento all’intero 
Settore Pubblico Allargato, anche attraverso la raccolta da parte del Servizio 
Comunicazione Interna ed Esterna di suggerimenti, proposte sulla prevenzione 
della corruzione e segnalazioni sia provenienti dall’utenza esterna che dagli stessi 
dipendenti. 
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Precisa 
 

- che, anche allo scopo di dare piena attuazione alla Raccomandazione XI del 
GRECO citata nel preambolo, l’elaborazione del Piano relativo al settore delle 
autorizzazioni e concessioni edilizie con la connessa valutazione dei rischi del 
processo decisionale concernente i predetti procedimenti abbia carattere 
prioritario e debba essere ultimata entro il 10 dicembre 2015;  

- che il suddetto Piano, così come gli ulteriori Piani che saranno elaborati in 
relazione alle suindicate aree di rischio secondo le tempistiche definite dal 
Consiglio di Direzione allargato ai Direttori degli Enti ed Aziende del Settore 
Pubblico Allargato, sarà pubblicato sul sito web “Portale dei Servizi della 
Pubblica Amministrazione”. 

 
 
 

 Il Segretario di Stato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto del processo verbale rilasciato ad uso: dell’Ecc.ma Reggenza, dei Signori 
Segretari di Stato, del Direttore della Funzione Pubblica, del Direttore Risorse 
Umane e Organizzazione, dei Dirigenti e Direttori del Settore Pubblico Allargato, 
del Comandante del Corpo della Gendarmeria, del Comandante del Corpo della 
Polizia Civile, del Comandante del Nucleo Uniformato della Guardia di Rocca, delle 
Organizzazioni Sindacali 


